Mia MAMMA è americana

--------------------------------------------

Qualcuno a proposito della uccisione di Barnabei si chiedeva: 

"Dagli Stati Uniti, dove satana impera sotto forma di POTERE - DENARO - SESSO e

altre porcherie, cosa dovevamo aspettarci? 

Risponde Alessia C.

Si è vero Satana impera negli USA, come nell'oriente e come in Italia.

Satana è ovunque. Noi non abbiamo la "pena capitale", ma abbiamo altre forme

di pene di morte. Anche qui regna il Potere, il Denaro e il Sesso. Non siamo

meglio degli Americani. La pena di morte non c'è solo in America...esiste in

molte altri parti del mondo. Non sta a noi giudicare, non siamo santi. Certo

è sbagliato quello che hanno fatto. E' un insulto alla dignità umana, è un

insulto a Dio. Non capisco perchè ce l'hanno tanto con gli

americani....quello che succede là, succede anche qua...infondo sono uomini,

esattamente come noi. Gesù ha anche detto "chi è senza peccato scagli la

prima pietra"!

Gli Usa sono sempre sotto i riflettori, scandali pettegolezzi.....si è vero

ci sono tante cose che fanno arricciare la pelle.....ma se accendiamo i

nostri telegiornali...beh neanche noi siamo così santi. Ci siete mai stati

negli Usa, ci siete mai vissuti? Io sì. Come sempre solo le cattive notizie

fanno rumore....degli americani se ne dicono di tutti i colori, la colpa è

sempre loro. Se c'è una cosa illegale, che devia e immorale è colpa degli

americani...viene da loro.....sempre. Mio padre è italiano, è cattolico, è

un buon uomo. Ma alla messa non ci va, non crede nei preti in quanto crede

che non sono degni e che si fa meglio da soli, dice che è santo, il suo Dio

è il denaro e il potere....tradisce la moglie, non riconosce mai le sue

colpe...è sempre colpa di qualcun altro....ed è convinto che se non sei

ricco e potente nella vita non vali niente.. quello che conta è l'immagine

che dai....eppure è un brav'uomo, veramente, fa tante opere di

carità...ascolta gli altri.....così sono la maggior parte dei padri del mio

quartiere....nella mia parrocchia.. i così detti cristiani fanno tanti bei

discorsi e poi però sono i primi ad accoltellarti alle spalle....tutto

questo falso perbenismo...mi dà alla nausea. Mia mamma è americana. La colpa

è sempre sua...perchè? semplice è americana. Mia mamma ha lasciato tutto per

Amore, si è annullata.. come un servo inutile...eppure dopo tutte le cose

cattive che gli dice il babbo, i tradimenti lei non ha mai alzato la voce,

mai un insulto mai una parolaccia. Potessi amare come ama lei, potessi avere

il coraggio che ha lei. Lei è sola, tutta la sua famiglia è in America....

Non ci crederete ma in America c'è un forte senso per la famiglia...molto

più che qua. Lo so perchè ho vissuto là, ho girato....non lo dico per mia

mamma ......o perchè ho il passaporto americano (che adesso brucerei in

segno di protesta contro la pena di morte).... I mariti anche se sono uomini

di successo dedicano il loro tempo alle mogli e ai figli....i genitori

dedicano tempo ai loro figli....non li accompagnano solo a scuola, a musica,

allo sport o a catechismo....ma stanno con loro.. si è vero ci sono tante

coppie che si separano....ma anche qui succede. Anche la scuola.. certo come

livello di cultura in Italia non ci batte nessuno.....ma qui non interessa

di formare gli uomini e le donne di domani sul piano della

persona.....l'altra sera sono andata a una cena di ritrovo del

liceo....c'era il professore di latino.....che delusione capire che non

crede in quello che fa....che delusione scoprire che per lui valgono quelli

che guadagnano non quelli che inseguono i loro ideali e lavorano in qualcosa

a cui credono...eppure anche lui è cattolico.....La cosa che ho imparato a

scuola è che devi farti furbo, e più riesci a cavartela più sei in

gamba.....anche se copi, menti, pesti gli altri....non ha

importanza....l'importante è arrivare alla meta, se riesci a fregare gli

altri sei un dio.....e l'amore per gli altri, il proprio paese, la propria

famiglia? No quelli proprio non te lo insegnano, quelli sono valori dei

perdenti.. per quelle cose non c'è tempo....già non si riesce a finire i

programmi ministeriali......e questo per voi non è uccidere? uccidere i

buoni sentimenti. uccidere il bambino che è in noi.....eppure Cristo stesso

ha detto che per entrare nel Regno dei Cieli bisogna farci come

bambini......

Si Barnabei è stato ucciso! Che cosa inaccettabile!! Da urlare il nostro più

sentito disgusto e dolore. E tutti gli altri? Quello che è stato giustiziato

l'altra mattina? Perchè non ci siamo mobilitati anche per lui? Abbiamo

scelto, e questo non è giusto. Siamo restati in silenzio....possiamo dire

che non lo sapevamo......bella scusa. La pena di morte in Italia non è

legale grazie a Dio, anche se ci sono partiti che sarebbero d'accordo...e tra

di loro ci sono molti cristiani.....eppure anche noi uccidiamo ogni giorno,

con le nostre parole, con i nostri peccati, con il nostro egoismo. Anche noi

siamo colpevoli. E invece di giudicare, emettere sentenze dobbiamo invece

annunciare il Vangelo e far capire ai nostri fratelli come e perchè

sbagliano.

Scusate se mi sono infiammata così

------------------------------------------------------------------------

Sono AMERICANA - Susan

Ho letto quanto più  ho potuto della CD ( quasi tutto insieme ) . Molti messaggi accumulati , perché ' per lungo tempo non ho letto quanto avrei voluto . Gli argomenti da incamerare sono , per me , molti , ma al momento quello che mi ha fatto maggiormente riflettere e ' " la pena di morte " . Quando mi possono attaccare come Americana , mi mettono a tacere con la questione " pena di morte " , quindi di argomentazioni ne ho sentite parecchie ; mai prima di ora mi sono chiesta : " E se il giustiziato fosse il pedofilo / stupratore di mia figlia ? "  

Eppure AMO la Vita , il diritto di viverla , la libertà  di sceglierla e di respirarla a pieni polmoni .

------------------------------------------------------------------------

In America - Susan

Rileggendo il messaggio di Alessia C . , ho pensato a due problematiche , forse ben distinte .  

La pena di morte negli U . S . A. e' una questione politica piuttosto che cristiana o umanitaria ( ... ) ;

 i Democratici vorrebbero investire un po' del " crime bill " ( fondo per il crimine ? ) nella Riabilitazione dell'individuo " che ne necessita " ( psicologi , centri sociali , carcerazioni adeguate ecc . ) , 

i Repubblicani tagliano corto , in quanto " il Marcio " costa troppo ed e' inappropriato far spendere e spandere a chi paga le tasse . 

Questo in parole povere , e senza troppi dettagli . 

Dunque agli occhi , un po' " disinformati " del mondo , cio'  puo' sembrare crudo , ingiusto , arrogante ecc . Sempre piu' nitida e' l'etichetta di Americani = guerrafondai a tutti gli effetti ; ma spero di non sorprendere nessuno dicendo che , genericamente parlando , qui in Italia siamo visti come dei   Cristiani = bigotti / vittime del Papa .

Alessia C . credo dica giusto , quando dichiara certi valori del popolo Americano , circa la famiglia , i genitori , i consorti ,  l ' individuo ( credo di venire da una cultura diversa dalla sua , ma certe cose corrispondono ) . Io con certi valori di qua mi ci scontro spesso ( sempre ? ) , e forse e' troppo poco se mi spiego semplicemente dicendo che invece , secondo me , " la cultura italiana " si puo' battere . Al livello di liceo sicuramente no , ma prima di quel tempo probabilmente si : negli Stati Uniti , piu' giovane e' l' utente , piu' preparato e' il suo educatore ; preparato ad aiutarlo a scoprirsi come individuo attraverso le sue esperienze in prima persona , piuttosto che leggere o imparare simultaneamente quelle di qualcuno prima di lui, ad esempio. Ancora non mi e'  ben chiaro , ma quando e' che all ' Italiano viene passato il concetto di socializzazione / comunita' ? Il rispetto , la convivenza , e chi piu' ne ha piu' ne metta , non sarebbe piu' amorevole insinuarli prima che arrivi quel concetto di "furbizia" di cui ha parlato Alessia C .? 

----------------------------------------------------------------------------

Got mit uns - Gianni B.

Albuquerque, U.S.A., anno1981. Giravo l'America con una macchina

fotografica, un taccuino di appunti, una guida dei centri spirituali e una

fidanzata alla ricerca delle radici di quella gente. Ad Albuquerque, Nuovo

Messico, finimmo letteralmente fra le braccia del proprietario di un motel e

di sua moglie che ci ospitarono gratis, ci fecero dei regali, ci portarono a

spasso perchè ammirassimo le bellezze della natura. Lui, Carl Carter, era

battista. Gli mancava qualche dito della mano destra perso in Corea, in

guerra. Prima dei pasti, seduti tutti e quattro al tavolo, Carl si alzava in

piedi e ringraziava il Signore per il dono del cibo. Era autentico e pio. Un

giorno gli dissi che stavo partendo alla volta del vicino pueblo, in piena

riserva indiana, per incontrare una vedova pellerossa il cui figlio era

morto in Italia. Carl impallidì, mi scongiurò di non andare perché gli

indiani erano cattivi e bestiali. Alla fine mi prese da parte, aprì un

armadio e mi indicò una dozzina di fucili messi in bell'ordine perchè ne

prendessi uno. Al mio rifiuto categorico, il brav'uomo perse la pazienza e

quasi mi mise in mano un revolver che aveva estratto da un cassetto che ne

conteneva alcune dozzine. Tentai di spiegargli che ero contrario alle armi e

alla violenza, ma lui sembrava inebetito dall'odio che gli  cresceva dentro

verso i pellerossa, e mi disse senza esitare che questi per lui potevano

anche essere sterminati come i bisonti perchè non erano esseri umani. Allora

capii che cosa voleva dire essere un americano medio, un mix di bontà e di

ottusità su un fondo infantile. Andai nel pueblo e ascoltai i racconti degli

indiani, dalla sterilizzazione forzata delle ragazze nell'ospedale federale

di Gallup (gli indoamericani sono i soli a fruire dell'assistenza sanitaria

gratuita) alla caccia all'indiano ubriaco, se questi valica i confini della

riserva, da parte di impeccabili cittadini di pelle bianca.

Questa è solo una testimonianza, non ha il conio del giudizio. La dedico

alle corrispondenti americane di Comunità Dialogante perchè non si sentano

prese di petto da qualche italiano che trova ripugnante non solo la vendetta

di Stato  verso gli americani più deboli e disgraziati ( i ricchi non

finiscono sulla sedia elettrica) ma anche e soprattutto la generica

discriminazione giudiziaria fra chi ha un ruolo sociale di buon livello e

chi non ce  l'ha. Non sono invenzioni nostre, sono documentazioni di

sociologi americani, e non è vero che tutto il mondo è paese. La Germania di

Hitler non era l'America che mandò i suoi figli a morire in Europa per

contrastare la follia nazista. E l'America del Ku Klux Klan non è l'Italia

del "volemose bene". Ci sono gli individui e  c'è la massa. Questa si

caratterizza per la latitanza di senso di responsabilità. Noi italiani siamo

notoriamente individualisti, e questo fa del nostro paese un paradiso

caotico dove l'uomo è importante in sé. Alle amiche di cui sopra chiedo di

fare un semplice test per verificare questa tesi: provino ad attraversare a

piedi una strada romana nelle ore di punta del traffico. Ne usciranno

illese, perchè gli automobilisti qui da noi frenano e non gli passa per la

testa di metterti sotto perchè ti comporti come una gallina in mezzo alla

strada. Facciano poi lo stesso esperimento a New York . Be', come è andata?

Per chiudere, puntualmente per l'esecuzione di Rocco Barnabei  ho sentito in

tv evocare il nome di Dio come cornice a tutti gli scaricamenti di coscienza

per quella condanna a morte. E' un gioco tanto vecchio quanto sporco, che

richiama quel "Got mit uns" che era il motto della Wermacht, l'esercito

tedesco che seminò morte, distruzione e gratuite violenze in Europa per

assecondare il delirio di grandezza di un pazzo. "Dio è con noi" come

complice di tutte le nefandezze?

----------------------------------------------------------------------------

A Gianni B.  - Susan
Qualche dato:

a grandi linee sono meta' Americana e meta' Romana (nel mezzo c' è  un ottavo di sangue Chawkta - tribu'  nativa estinta da tempo - e un po' di sangue Irlandese - mio bisnonno, e magari anche qualcos'altro di cui non sono al corrente ) .

In America: tante razze, tante culture, tante "ragioni" da ascoltare / chetare.

Un test per te: prova ad appiccare un fuoco nello stato di Washington, vicino ad un centro abitato. Ripeti la prova in Italia, vicino ad un centro abitato  mi raccomando.

Non mi sento in grado di sollecitarti la conclusione, pero' ti chiedo : Qui l'uomo e' importante "in  se' " o per se' ?

--------------------------------------------------------------------------

 Massa e sagapò - Gianni B.

Una volta andava di moda attribuire al mostro detto incomunicabilità la
causa di quasi tutti i mali delle società moderne. Era una moda degli Anni
Cinquanta, e oggi non se ne parla più. Peccato perchè il fenomeno tuttora
esiste e produce danni. La risposta di Susan ( che ringrazio per la laconica
e cortese precisazione sul tema della pena di morte negli Stati uniti) ne è
una prova perchè, al di là della reciproca buona volontà, non siamo riusciti
a "comunicare" cioè a rendere l'altro partecipe intelligente dei nostri
pensieri. Io ho evidentemente fallito nel tentativo di far capire che negli
Usa è la massa, anonima e ottusa, ad esprimere il peggio di quella società
con comportamenti che grazie a Dio scandalizzano non solo noi italiani ma
anche la parte non massificata degli americani. Mi riferisco non soltanto
agli intellettuali ma a quella leva di persone che per scelta di vita hanno
l'hobby di pensare con la propria testa e di consultare la propria
coscienza. Uno per tutti Pfeiffer, un disegnatore che da noi pubblicava
strisce indimenticabili su Linus, dalla cui matita è venuta per un quarto di
secolo la più acuta e spietata requisitoria contro le ipocrisie del potere a
tutti i livelli negli Stati Uniti e contro la complice stupidità delle
masse.
Quindi io non dico niente di nuovo, e soltanto sottolineo le diagnosi fatte
dagli osservatori indigeni della realtà sociale nordamericana.
Per contro, non ho capito il paragone proposto sul tema dei fuochi accesi a
Washington e a Roma. Forse era una riposta alla mia provocazione fondata sul
rispetto della persona "in sé" che ci è connaturale. E che si manifesta
anche nel rispetto del diritto alla vita ,da parte degli automobilisti ,nei
confronti del pedone che attraversa la strada fuori delle strisce,
comportandosi come una gallina. Per contro, qui da noi attraversare sulle
zone zebrate non costituisce garanzia di incolumità, come nei Paesi
rispettosi dell'Ordine, quale esso sia. Ma il tema non è questo: è
l'identificazione che noi facciamo di noi stessi sull'altro. Il pedone
sbadato e suicida che ci si para davanti sfidando la sorte nell'Italia dei
molti vizi e delle poche virtù è una creatura come noi, con sangue ossa
emozioni speranze . Noi non ce ne rendiamo conto, ma al di là delle nevrosi
collettive e degli egoismi individuali, noi coltiviamo pudicamente nel cuore
l'amore dell'altro come fratello o figlio.
Per questo la pena di morte ci fa orrore, per questo Rocco Barnabei lo
sentiamo come un essere umano che fa corpo coi nostri corpi. Dice il
saggio, a proposito di quelle carneficine autorizzate che sono le guerre: "
Il nemico a cento metri è un bersaglio, a dieci metri è un uomo". Non è
orgoglio nazionalista riconoscerci qualche merito, insomma, e verificare che
qui il prossimo è tutto allineato alla nostra vista sotto i dieci metri.
Forse per qualcuno anche questo è un segno di debolezza, ma mi consola la
testimonianza storica sulla occupazione militare italiana in Grecia nei
primi anni dell'ultima guerra mondiale. Il nostro esercito venne battezzato
dai greci "armata sagapò", e sagapò vuol dire "ti amo". Storicamente risulta
che i nostri soldati abbiano condiviso, con le poverissime popolazioni dei
territori invasi, le loro magre razioni militari di cibo. E certo anche
altro, come il letto non solo, ma anche il calore della famiglia, le pene e
la speranza del bene, donde il "Sagapò". Allora, sagapò Susan. 

-----------------------------------------------------------------------------------


 Italia - USA  0-0  carbonella? - Marianna

cara Susan, soprattutto, cerchiamo di capire per quale motivo ogniqualvolta si introduce un discorso che porta avanti due diverse nazioni con diversi costumi abitudini e storia, si deve sempre combattere inutilmente con orgoglio nazionalistico? 

nessuno ha risposto alla mia domanda: non vi ho chiesto un parere sulla pena di morte , giusta o sbagliata che sia, ma un pensiero riguardo al perdono, dove sta il limite, se c'è, per perdonare un malfattore, e fino a che punto una redenzione può essere accettata dalle leggi degli uomini alla luce delle leggi divine. 

cmq, volevo solo dirti che io vedo nella vostra battaglia epistolare, perchè è inutile che lo neghiate, proprio di una battaglia si tratta, un'incomprensione totale nei riguardi della vostra diversità, americani ed italiani, due culture differenti due storie così dissimili, due popoli così complessi e lontani. in questo caso, se si parla di pena di morte, l'occhio va puntato non su chi sia il popolo migliore, noi italiani non vinceremmo con nessuno, perchè tutti ci troviamo sullo stesso ignobile piano, ma piuttosto sul fatto che questa volta, siete voi americani che state sbagliando, probabilmente proprio alla luce del ruolo che avete VOLUTO occupare nel mondo, grandi comandanti, state sbagliando, questa non è una prova di civiltà, come anche il nostro individualismo, anche se ci sarebbe da discutere, non è una gran prova di civiltà. 

state sbagliando, ve ne siete accorti, o vi pesa troppo una sconfitta in mezzo a tante "vittorie"?

con tutto il rispetto dovuto.

------------------------------------------------------------------------

Mio NONNO italiano - Susan

La storia del sagapò mi confonde : mio nonno italiano " serviva " in Grecia , in quel tempo ; raccontava di quando gli veniva comandato di versare olio bollente sulle mani dei greci     prigionieri , che si arrampicavano sulle muraglie , o ancora   peggio ,   se possibile , di quando , un altro ordine , comandava      l ' amputazione delle dita dei suddetti , nell'arrampicata ai luoghi di nascondiglio . Nonno raccontava di quanto atroce era l '  attesa di vedere i Greci comparire e doverli sorprendere non a cento ... non a dieci , ma a meno di un metro di distanza . Lui diceva che certe cose si " ingoiavano " perché   era Guerra , ma la sua difficoltà  era : Il Diritto alla vita !

Ho proposto il test dove menzionavo non due città  ( Roma e Washington ) , bensì due Stati ( Italia e Washington - in alto a sinistra , nel Nord Ovest Americano ) , in quanto forse sarebbe stato più   facile far " saltare all ' occhio la sensibilità  sociale del: Rispetto per la vita !

In quanto alla Pena Capitale , non e ' forse stata chiara la mia posizione : io sono CONTRO la pena di morte , cosi ' come la maggior parte degli Americani ( benestanti o non che siano ? ) . Ma la questione non e ' religiosa , bensì  , ribadisco ,    POLITICA ed ECONOMICA . Se per ipotesi i "cari" della vittima , come cristiani , perdonano , la Federazione ... no ( una nota storica / psicosociale : negli U . S . A . c ' e ' Unita ' / Patriottismo , che dir si voglia , in quanto abbiamo avuto più   di una Rivoluzione . Non sono i sociologi italiani a mettere l ' accento sulla mancata unita '  di popolo in Italia proprio perché  " recentemente ' non c ' e ' stata nessuna consistente Rivoluzione ? ) . Forse nella Federazione esistono ben pochi intellettuali , ma senz'altro nessun individualista .

Non mi sento di giudicare se come popolo stiamo sbagliando , ma sicuramente posso dissentire su certe procedure / scelte , forse proprio perché  sono nata e cresciuta li ' , vivendo la vita " a pieni polmoni " ; magari ( io ) " maltrattata " dalle altre razze , magari incompresa dal mio vicino / simile, ma pur sempre  in pace ...

-----------------------------------------------------------------------

Mio MARITO è americano - Beatrice

Cari Gianni B e Susan

devo dire che e' un po' che seguo la vostra diatriba nazionalista. 

All'inizio ero veramente indignata con Gianni per aver generalizzato nel suo 

Gott mit uns ed aver poi peggiorato nel suo Massa e sagapo'.

Pensavo alla bella lettera che Alessia aveva scritto su sua madre americana 

e a quanto per amore avesse rinunciato quella mamma. E' una lettera che mi 

aveva colpito perche' si distaccava dal tono generale di nazionalismo che a 

quanto pare tutti assumiamo quando si parla di America e Italia.. difetti e 

pregi. Penso che prima di tutto si dovrebbe parlare di difetti e pregi 

individuali.

Penso che quel Carl proprietario di motel conosciuto da Gianni fosse uno dei 

tanti poveri veterani cui le atrocita' della guerra hanno fatto andare di 

volta il cervello e quindi per me non fa testo. Anche mio suocero era 

americano e aveva una vera adorazione per gli indiani. Collezionava libri e 

oggetti, era molto stimato anche lui dagli indiani della vicina riserva del 

nord del Minnesota. Mio marito e' americano e rispetta gli indiani pero' 

anche gli indiani per la maggioranza disprezzano piu' di tutti quel 

poveretto di Cristoforo Colombo perche' secondo loro e' il responsabile di 

tutto...per causa ed effetto si ma anche questo e' generalizzare e non e' 

giusto.

Penso e cosi' la pensa anche mio marito che la pena di morte sia un po' 

l'eredita' del vecchio Far West dove le punizioni esemplari erano necessarie 

per sopravvivere in quel caos di emigrazioni non proprio di '

elite. Adesso credo che per qualche grave lacuna giudiziaria questa pena di 

morte sia rimasta piu' come risparmio sulle spese dell'erario che come vera 

convinzione. Moltissimi sono infatti gli americani contrari ma e' difficile 

cambiare qualcosa cosi' radicata da centinaia di anni e cosi' incivile. Ma 

bisogna anche pensare che l'America si trova ad affrontare da anni criminali 

un po' sui generis (Come il protagonista reale su cui si basa la storia del 

Silenzio degli Innocenti or The Silence of the Lambs) come far fronte a cose 

di questo genere. Cosa fare nei casi di cannibalismo multiplo conclamato e 

incorreggibile? Ammetterete che non e' facile prendere decisioni del genere 

su casi cosi' tremendi. poi pero' siamo giunti alle esagerazioni  tipo il 

Governatore della Virginia che crede da anni di essere Dio e decide senza 

problemi anche in casi piuttosto dubbi come quello di Rocco Barnabei.

Caro Gianni io non credo pero' che la nostra armata fosse cosi' sagapo'

(a meno che non ci si riferisca a qualche amore nato tra una divisa e una 

qualche bella greca). Le guerre fanno tutte schifo e lasciano il segno anche 

sui cosiddetti vincitori...se poi vincitori ci sono. Credo che la guerra sia 

solo la vittoria dei peggiori istinti umani o delle peggiori tendenze.

Voglio aggiungere un altra cosa per Gianni. Io ho sposato un americano e per 

questo da anni, pur vivendo in Italia ho dovuto rinunciare alla mia famiglia 

d'origine. Mio marito e' un uomo meraviglioso che per amor mio, come la 

mamma di Alessia, ha rinunciato a tornare in America. A lui piace vivere in 

Italia e ne accetta pregi e difetti senza troppe critiche.. semmai ci ridiamo 

insieme. Ai figli stiamo insegnando a non rinnegare mai se stessi ne' come 

italiani ne' come americani ma saremo veramente fieri se da grandi non 

portassero divise e non sventolassero l'una o l'altra bandiera.

Io sono romana e ho sempre pensato che gli italiani fossero molto 

individualisti e non razzisti...beh, non lo credo piu'! Non riesco neppure a 

trovare una casa in affitto, gia' due volte me l'hanno rifiutata quando 

hanno scoperto che mio marito e' un americano, quindi straniero e 

guerrafondaio. Se aprite Porta Portese vi rendete conto di quanto sia meglio 

non generalizzare...i limiti ce li abbiamo tutti e tanti.

A Susan vorrei dire che forse suo nonno avrebbe preferito dimenticare di 

aver fatto anche lui cose cosi' brutte. E comunque l'Italia come Stato Unito 

non esiste poi da tanto tempo e questo non significa come dici tu che non 

esista un popolo italiano vero e proprio. Siamo molto diversificati perche' 

dall'Antica Roma alla Magna Grecia all'Impero Bizantino e cosi' via qui c'e' 

stato veramente di tutto. In fondo anche il famoso Melting Pot America altro 

non e' che una quantita' enorme di emigrati europei, schiavi neri portati li 

per forza e pochi residui autentici americani : i bistrattati indiani.

Lo sapevate che gli antropologi hanno stabilito che non esistono razze? 

Allora in fondo siamo tutti solo esseri umani. Che bello!!!

-------------------------------------------------------------------------

Mea culpa - Gianni B.

Mea culpa, mea maxima culpa, per aver aperto un confronto epistolare con

alcune zelanti corrispondenti di questo forum sulla pena di morte e, per

immancabile nesso, sui diversi atteggiamenti che nel merito ha l'opinione

pubblica americana e quella italiana. Chiedo perdono e  prometto di non farlo più. 

Anzi, mi associo alla lapidaria affermazione di Marianna, per la

quale "se si  parla di pena di morte(...) noi italiani non vinceremmo su

nessuno, perché tutti ci troviamo sullo stesso ignobile piano". Poi

attribuisco un titolo di autorevolezza sociologica a quanto sostiene

Beatrice, e cioè che sulla pena di morte "moltissimi sono gli americani

contrari, ma è difficile cambiare qualcosa così radicata da centinaia di

anni e così incivile". Per poi convenire in prima persona sul fatto che

davvero negli Stati Uniti "per qualche grave lacuna giudiziaria la pena di

morte sia rimasta  più come risparmio sulle spese dell'erario che come vera

convinzione". Del resto Beatrice acutamente segnala l'imbarazzo in cui

chiunque si troverebbe a non applicare la pena capitale" nei casi di

cannibalismo multiplo, conclamato e incorreggibile". Dissento solo, ma

timidamente, sul titolo di "esagerazioni" che la stessa applica all'operato

del governatore della Virginia nel confermare la forca "anche nei casi

piuttosto dubbi come quello di Rocco Barnabei". Perchè Rocco era stato

giudicato da una giuria liberamente e coscientemente nominata al popolo

americano, ed aveva fruito di tutte le garanzie previste da una delle

Costituzioni più garantiste del pianeta. Che poi la locale polizia abbia

mescolato le carte per irrobustire le prove di colpevolezza dell'indagato,

be'  questa è  quasi prassi normale

" perché tutti ci troviamo sullo stesso ignobile piano" anche in fatto di

abusi da parte degli organismi inquirenti.

Mollo Beatrice, ma solo per tornare all'insegnamento storico di Susan circa

il fatto che "negli USA c'è Unità/Patriottismo, che dir si voglia, in quanto

abbiamo avuto più di una Rivoluzione". Oh, qui inciampo in un malinteso:

credevo che per Rivoluzione si intendesse l'effetto di una azione popolare

violenta per sovvertire un ordine politico consolidato. Mi sono

sbagliato: evidentemente "Via col vento" non mi ha insegnato nulla. Infine,

abbasso il  capo di fronte alla forza delle parentele. Susan mi par di

capire che è americana anche se con nonno italiano, e Beatrice pur essendo

romana ha sposato un americano "  e per questo da anni, pur vivendo in

Italia, ho dovuto rinunciare alla mia famiglia di origine". Ometto altre

corrispondenti, che hanno rivendicato consanguineità d'Oltreoceano, per

vantare nel mio piccolo un famigliare fantasma a stelle e a strisce: mio

padre era un italoamericano fino a giorno in cui lasciò New York per venire

a  combattere per la propria patria d'origine sul Carso, e mia sorella ha

sposato negli Usa non uno ma due rispettabilissimi esponenti della buona

società americana. L'abbiamo fermata in tempo, senò rafforzava la sua

americanità con un terzo. Trasecolo, lo ammetto, alla notizia che un

cittadino americano a Roma viene discriminato in quanto tale dai locatori di

appartamenti. Lo scrive Beatrice a proposito del suo calvario immobiliare a

causa del coniuge Usa " e quindi straniero e guerrafondaio" nella logica

ristretta dei padroni di casa. Mi verrebbe voglia di conoscerli questi

campioni di razzismo che rinunciano al danaro, e tanto, per tener fede ad

una loro balorda e cieca ed equivoca morale. E pensare che c'è ancora

qualcuno a sostenere che ogni coscienza è in vendita, basta accordarsi sul

prezzo. Per concludere, devo ammettere che noi islamici siamo da detestare

sotto ogni punto di vista. Che dire della barbara punizione del taglio della

mano che ancora gli italici tribunali comminano ai ladruncoli?  E del chador

imposto alle femmine, e del tronfio maschilismo che nei fatti impera nella

società? Qui mi fermo perchè devo srotolare il tappetino e inchinarmi in

direzione della Mecca. E' l'ora della preghiera: noi maomettani la

rispettiamo. Chissà se lo fanno anche i buoni e notoriamente compassionevoli

cristiani ?

     Abdullah Gianni B.

